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ANGELO FACCINETTO

MILANO Quella approvata dal Se-
nato è una finanziaria «tenue e
scarsa». E certo «non di svolta».
Parola di Cesare Romiti, presiden-
te della Rcs. E all’Assolombarda,
dove la Federazione italiana dei
cavalieri del lavoro ha riunito a
convegnopersonalità dellapoliti-
caedell’economiaperdiscuteredi
leadership nella società del Due-
mila, si accende una piccola po-
lemica a distanza. «Romiti dice
che è una finanziaria tenue? -
replica il sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, Fran-
co Bassanini -. Vorrei capire co-
sa vuol dire: forse Romiti vuole
una finanziaria pesante? Questa
è una finanziaria che riduce le
tasse di 10mila miliardi in un
anno e di 45mila in quattro an-
ni». Poi aggiunge: «In altre oc-
casioni il dottor Romiti ha pre-

so posizioni diametralmente
contrarie. Ricordo quando nel-
l’estate ‘96 il governo Prodi do-
vette raddoppiare l’entità della
manovra portandola a 60mila
miliardi. Allora disse che era
una finanziaria troppo pesante
e che saremmo dovuti entrare
in ritardo nella moneta unica.
Forse ha cambiato idea. Ma gra-
zie a quella decisione abbiamo
ottenuto un risultato impensa-
bile ed ora godiamo i vantaggi
dell’Europa». E a un giudizio (in
chiaroscuro) sulla finanziaria
2000 - discostandosi dall’ex nu-
mero uno della Fiat - non si sot-
trae nemmeno il padrone di ca-

sa, il presidente degli industriali
lombardi, Benito Benedini. «La
legge che ha appena avuto il via
libera dal Senato - afferma - pre-
senta delle cose buone. Per la
prima volta, anche se lieve, ab-
biamo una riduzione delle tasse
e questa è una tendenza positi-
va. Devo dire però che non ha
affrontato, come invece spera-
vo, i grandi nodi strutturali, co-
me la riforma del sistema pen-
sionistico».

Ma non è il tema del futuro
dei conti pubblici a catalizzare
l’attenzione al convegno dei ca-
valieri del lavoro. Il dibattito
ruota soprattutto attorno ad al-

tre questioni. All’auditorium
dell’Assolombarda si parla di ri-
forme, di stabilità necessaria. E
si tratteggiano i caratteri di una
«leadership pluralistica» capace
di rappresentare la complessità
del nuovo contesto sociale. Per-
ché, per l’Italia che guarda al
terzo millenio e deve dribblare i
rischi di stallo del dopo Maa-
stricht, le linee guida sono que-
ste. Semplici da individuare, un
po‘ meno da realizzare. Anche
se non si è proprio all’anno ze-
ro.

Luciano Violante, Mario
Monti, Franco Bassanini, Cesare
Romiti, il rettore del Politecnico

di Milano, Adriano De Maio e
Benito Benedini, su un punto
sono d’accordo. Di fronte alla
globalizzazione, ai mutamenti
epocali, che adesso anche il ca-
lendario si fa carico di enfatiz-
zare, per essere attori e non vit-
time serve coniugare sviluppo
economico e sviluppo civile
praticando all’economia una
nuova iniezione di valori. E cor-
reggendo i limiti strutturali. Co-
sì Violante indica due obiettivi
strategici. La stabilità, anzitutto.
E la necessità di «slegare l’Italia
- attraverso una riflessione poli-
tica seria - dall‘ àncora del suo
passato». Un passato che ritor-

na periodicamente, sulle ali di
questo o quel dossier. Viviamo
un paradosso - sostiene. C’è sta-
bilità nei Comuni e nelle Pro-
vince. Con la legge approvato
l’altro giorno, sarà garantita an-
che alle Regioni. Solo a livello
nazionale - dove, lo ha ricorda-
to Romiti, in mezzo secolo si so-
no succeduti 54 governi - man-
ca. Ma ora «ci sono le condizio-
ni per varare una riforma eletto-
rale che renda più fortemente
maggioritario il sistema, da un
minimum che preveda l’elimi-
nazione del cosiddetto scorporo
della quota proporzionale ad un
maximum che preveda invece

l’eliminazione della quota stes-
sa». E ci sono le condizioni per
inserire nella Costituzione la
clausola della sfiducia costrutti-
va. «In modo da evitare che
chiunque possa buttar giù un
governo senza assumersi la re-
sponsabilità di farne subito un
altro».

Accanto alla strategie e agli
impegni riformatori, al conve-
gno dei cavalieri del lavoro c’è
spazio anche per un allarme. Lo
lancia il commissario europeo
Mario Monti. «Stiamo vivendo
un pericoloso momento di stal-
lo - dice -. C’è disorientamento.
L’Italia appare come un Paese
che non ha abbastanza paura,
ma non ha neanche abbastanza
fiducia. Non guarda il futuro,
ma spreca il presente». Un Pae-
se, insomma, che non fa cose
che potrebbero essere fatte. E
questo è un limite che va supe-
rato al più presto.

Botta e risposta Romiti-Bassanini sulla manovra
Il presidente Rcs: «Finanziaria scarsa, non di svolta». Il sottosegretario: «È contraddittorio»

Mattarella: ora il Sud può ripartire
«Sviluppo, ci sono le condizioni: in arrivo 90mila miliardi in 6 anni»

Telefonate con lo spot
Il Garante detta le regole
La società. GratisTel: ci adegueremo

DALL’INVIATO
GIAMPIERO ROSSI

BARI Il momento è favorevo-
le, dice il governo. Anzi, spie-
ga il vicepresidente del Consi-
glio, Sergio Mattarella, sono
diversi i segnali a dimostrare
che mai come in questo mo-
mento l’obiettivo del rilancio
dello sviluppo del Mezzogior-
no ha trovato tante precondi-
zioni positive.

Mattarella interviene a
spiegare tutto ciò, fornendo
numeri e date, nel bel mezzo
di «Forum Zenit 2000-Dove
va il Mezzogiorno», assise nel
corso della quale si è detto è
ripetuto che promuovere lo
sviluppo «non è solo questio-
ne di quanti soldi da distri-
buire». Però, anche quelli, i
soldi, servono e secondo i da-
ti forniti dal vicepremier tra il
2000 e il 2006 saranno alme-
no 90mila - fra finanziamenti
europei e cofinanziamenti na-
zionali - i miliardi che ossige-
neranno il Sud. «Dopo quat-
tro decenni di intervento
straordinario, che sono serviti
ad attrezzare il meridione di
grandi infrastrutture, a rom-
pere l’antico squilibrio e a sol-
lecitare un processo di cresci-
ta e integrazione - dice Matta-
rella - oggi il nostro compito è
quello di sostenere l’autono-
ma crescita del Mezzogiorno,
la competitività dei diversi
soggetti e dei differenti terri-
tori». Il numero due di palaz-
zo Chigi tiene a ricordare alla
platea barese che «la politica
per il lavoro e lo sviluppo del
sud rappresenta l’asse centra-
le dell’azione di programma
di questo governo». Ed anche
quest’azione si basa su tre li-
nee di impegno: «La scelta de-
cisa per la concertazione cen-
trale e territoriale, il sostegno
allo sviluppo inteso soprattut-

to come sviluppo locale dei
diversi territori, il rilancio de-
gli investimenti pubblici e
privati per nuove infrastruttu-
re e servizi».

È sostanzialmente ottimista
anche il sottosegretario al la-
voro, Raffaele Morese, che pe-
rò oltre a ribadire che «il Sud
è un cantiere aperto», avverte
che a questo potenziale New
Deal mediterraneo potrebbe
mancare qualcosa in termini
di cultura della legalità del vi-
vere quotidiano e anche per
effetto «della competizione di
altri paesi dove il costo del la-
voro è del 20-25 per cento in-
feriore a quello del nostro
Sud».

Lo scenario del Mezzogior-
no prossimo venturo è stato
tratteggiato dalla ricerca pre-
visionale su cui era basata la
due giorni di Bari promossa
dalla Ig società per l’impren-
ditorialità giovanile: dall’ana-
lisi qualitativa affiora un qua-
dro di «maggiore impegno da
parte di partiti e sindacati nel
promuovere cambiamenti di
mentalità e progettualità, ri-
cambio della classe dirigente
e sviluppo della concertazio-
ne locale»per quanto riguarda
il periodo 2000-2006. La ri-
cerca però sottolinea anche
come la semplificazione del-
l’impianto burocratico richie-
derà tempi piuttosto lunghi e
che infatti soltanto a partire
daL 2001 (ma lentamente e fi-
no a tutto il 2006) si manife-
steranno i primi segnali posi-
tivi di un processo di federali-
smo amministrativo e di sem-
plificazione del ruolo dello
Stato. «La riforma della pub-
blica amministrazione - spie-
ga il rapporto Zenit2000 -
continuerà nel corso degli an-
ni a incontrare ostacoli e resi-
stenze, ma gli effetti dell’in-
novazione si rafforzeranno

progressivamente. Un impat-
to particolarmente positivo in
futuro si registrerà grazie allo
Sportello Unico per le impre-
se».

Per tradurre tutto questo
ottimismo in «profezie credi-
bili», spiega Fabrizio Barca,
capo del dipartimento delle
Politiche di sviluppo del mi-
nistero del Tesoro, la via da
seguire è quella di praticare
un vero decentramento delle
responsabilità, perchè sia le
decisioni sia la finanza devo-
no passare dal centro alla pe-
riferia, «noi a Roma possiamo
stabilire le regole, organizzare
le domande, ma la scelta e le
decisioni devono partire dalle
regioni, che ci piaccia o no
come sono ora. Devono avere
i soldi e infatti è bene che si
sappia che fino al 2006 a Ro-
ma non c’è più un soldo, 500
miliardi di erogazioni sono
partiti e questo deve motivare
i territoria esprimere classi di-
rigenti capaci di raccolgliere
questa sfida».

ROMA GratisTel deve perfezionare
i moduli di adesione al servizio di
telefonate «con spot» gratuite, per
tutelare maggiormente la raccolta
ed il successivo trattamento dei da-
ti personali di chi chiama, inoltre
deve essere la società stessa ad in-
formare il chiamato che sta per ri-
cevere una telefonata con spot
pubblicitari e permettere così l’e-
splicitazione del consenso o del
dissenso con relativa cessazione
della telefonata stessa: sono queste
le principali condizioni formulate
ieri dal Garante della privacy alla
società GratisTel per poter espletare
il suo servizio. Il Garante, inoltre,
ha chiesto il parere dell’Authority
per le tlc «per quanto di sua com-
petenza», in particolare per la tute-
la dei diritti del chiamato. La socie-
tà telefonica che gestirà il servizio
s’è detta subito disponibile a rece-
pire le direttive. E nella sola Milano
già 35mila persone si sono prenota-
te per il servizio.

Il Garante ha evidenziato che il
modulo di adesione predisposto
dalla GratisTel deve essere perfezio-
nato sotto diversi profili. Le clauso-
le presenti nel modulo devono: a)
indicare se il conferimento di alcu-
ni dati è obbligatorio o facoltativo;
b) eliminare la richiesta di alcune
informazioni non essenziali, come
il codice fiscale; c) specificare che
l’assenso a ricevere al proprio do-
micilio materiale pubblicitario, ma-
nifestato dal sottoscrittore durante
l’ascolto di uno spot (ad esempio
con la pressione di un tasto dell’ap-
parecchio telefonico) è espresso in
favore della sola società di cui è tra-
smesso lo spot; d) individuare, ri-
guardo alla cessione dei dati a scopi
pubblicitari nei confronti di altre
società non direttamente collegate
al circuito GratisTel, le categorie
delle società destinatarie. La Grati-
sTel Italia dovrà modificare i mo-
duli del contratto dandone riscon-
tro al Garante prima dell’attivazio-
ne del servizio, comunicare ai sot-
toscrittori che hanno già aderito al

servizio le clausole modificate, an-
che al fine di ottenere nuovamente
il consenso dei sottoscrittori alla
cessione dei loro dati a società ter-
ze.

Anche per quanto riguarda gli
abbonati ed utenti chiamati che
ascoltano anch’essi messaggi pub-
blicitari, il servizio GratisTel è sog-
getto alla disciplina in materia di
dati personali e di riservatezza nelle
telecomunicazioni. I dati relativi al-
le utenze chiamate - spiega il ga-
rante - sono, infatti, oggetto di trat-
tamento da parte della società che
li raccoglie. Pertanto, anche queste
ultime devono essere informate e
messe in grado di esprimere consa-
pevolmente le proprie scelte in or-
dine all’utilizzazione dei loro dati a
fini pubblicitari. L’Autorità non ri-
tiene ammissibile un meccanismo
che trasferisca sui sottoscrittori
l’obbligo di informare le persone
chiamate, il cui onere spetta alla
società fornitrice del servizio, la
quale deve predisporre un messag-
gio chiaro per permettere al chia-
mato di non ricevere inconsapevol-
mente una chiamata con spot o di
ascoltare messaggi pubblicitari sen-
za un’informativa anche sintetica e
l’espressione di un consenso.

La manifestazione di volontà da
parte del chiamato potrebbe essere
espressa anche esercitando, tramite
l’apparecchio telefonico, un’opzio-
ne per l’instaurazione della chia-
mata o per l’inserimento dei mes-
saggi pubblicitari, ma sempre sulla
base di una preventiva idonea in-
formativa, insiste il garante. Rima-
ne, comunque, aperto il problema
generale della libertà di comunica-
zione, che potrebbe essere limitata
da un’alternativa circoscritta all’ac-
cettazione della pubblicità o all’in-
terruzione della telefonata. A tale
proposito il Garante ha trasmesso il
provvedimento all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni; ciò
anche perché quest’ultima valuti,
per quanto di sua competenza, la
natura del servizio offerto.

Sergio Mattarella Bucco / Ansa

OCCUPAZIONE

Centomila posti di lavoro
dagli sgravi fiscali del ’98
■ Centomilanuovipostidi lavorosonostaticreatigraziealleagevolazioni

fiscalimesseinmotodallaleggefinanziariadel‘98.LoannunciailNoti-
ziariofiscaledelministerodelleFinanze,secondoilqualelametàdei
nuovipostisonoandatiagiovanisottoi30annieil70%aquellifinoa35
anni,mentreil13%ècopertodallafasciad’etàtrai40ei50anni.Cresce
trainuoviassuntiancheilpesodelledonne,cheharaggiuntoil29,6per
centodeltotale.Maildatodimaggiorrilievoemergedall’analisidellati-
pologiadeirapportidi lavorointrapresi: l’85%deicontrattirisultainfatti
essereatempopienoeindeterminato.L’11%ècostituitodalpart-time,
masempreatempoindeterminato,esoloil4%ascadenzaalmeno
triennale.Leassunzioniattraversocreditidi impostarappresentano
inoltreil22,3%deltotaledegliavviamential lavoronelleregionidel
Sud.Incomplesso,leaziendehannoinviato44.118domandedisgra-
vio.Leassunzioni,afineanno,sonostateintutto102.795.

Tasse on line, Italia prima in Europa
È il paese con il maggior numero di dichiarazioni via Internet

Promuovono:

Sesa Amici, Luigi Agostini, Roberta Agostini, Riccardo Agostini, Rosa Alba, Ileana Argentin,  Walter Avellini, Ugo Balzametti,
Gabriele Basile, Augusto Battaglia, Fabio Bellini, Eugenio Bellomo, Michele Bonacci, Alessandro Bongarzone,
Mauro Calamante, Olga Candidori, Alvaro Calvani, Antonio Capaldi, Sebastiano Capotorto, Giovanni Carapella, Franca Cipriani,
Serena Colonna, Marzia  Colonna, Maria Coscia, Lionello Cosentino, Maurizio Carrozzi, Aldo D’Alessio, Cecilia D’Angelo, 
Mario De Carolis, Eugenio De Crescenzio, Sandro Del Fattore, Saverio Di Lillo, Mario De Luca, Sandro De Toni, 
Giorgio Di Giorgio, Antonio Filippi, Maurizio Frattarelli, Marco Gabati, Pino Galeota, Gigliola Galletto,  Nicola Galloro, 
Luigi Gaudio, Stefano Gavini, Floriana Gigliani, Riccardo Guido, Maria Guidotti, Bruno Jannone, Nuccio Jovine, Franco Leccese,
Raul Leinardi, Maurizio Leva, Valentina Longo, Mimmo Lucarà, Alfonso Marcopoli, Stefano Martini, Elio Matarazzo, 
Raffaele Megna, Alessandra Menichincheri, Loredana Mezzabotta, Esterino Montino, Cristina Mosca Cipolletti, Angelo Mulè,
Maria Muto, Silvio Natoli, Paola Oliva, Katerina Ostaszewska, Fabrizio Ottavi, Daniele Ozimo, Marco Pacciotti, Marco Palumbo,
Vittorio Parola, Valerio Petralia, Enrico Petrocelli, Roberto Piccoli, Paolo Pilozzi, Roberta Pinto, Carlo Podda, Massimo Pompili, 
Giovanna Pugliese, Pino Pungitore, Bruno Raccio, Ubaldo Radicioni, Giampiero Rasimelli, Renzo Razzano, Laura Ricci, 
Agostino Rita,  Aristide Romani, Costantino Rossi, Giovanna Rossiello,  Antonio Ruda, Roberto Saracino, Cristina Savini,
Roberto Sciacca, Francesco Simoni, Piero Soldini, Francesco Telese, Federico Tommasi, Claudio Tosi, Tonino Tosto, 
Marino Truini, Claudio Valentini,  Massimiliano Valeriani, Amalia Vetromile, Giovanni Vigilante, Tita  Volpe, Rita Zallocco,
Francesco Pio. 

Intervengono:
Cesare Salvi, Famiano Crucianelli, Paolo Nerozzi, Raffaele Minelli, Giuseppe Cotturri, Giampiero Rasimelli

Sono invitati: Domenico Giraldi, Roberto Morassut

VERSO IL 1°CONGRESSO DS
Assemblea romana di presentazione del documento:

“Sinistra: progetto, innovazione, società”
contributo alla Mozione Veltroni

Lunedì 15 novembre 1999 ore 17
Hotel Massimo D’Azeglio - via Cavour 18

ROMA Internet ancora non ha
preso piede, nelle famiglie ita-
liane, i dati segnano un marca-
to ritardo rispetto ai paesi del-
l’Unione europea. Ma nono-
stante ciò, un piccolo salto nel
futuro dell’informatica il no-
stro paese lo ha già fatto. L’Ita-
lia è infatti al top dell’Europa
telematica delle dichiarazioni.
A metà novembre i circa 67mi-
la soggetti abilitati hanno tra-
smesso con un milione e mez-
zo d’invii più di 19 milioni di
dichiarazioni fiscali, pari al
68,1% del totale, contro le
419mila dell’Olanda (6,7%), le
292mila della Germania (1%),
le 102mila della Spagna (0,6%)
e le 50mila del Regno Unito
(0,2%). Il confronto con le am-
ministrazioni finanziarie dei
principali paesi europei è con-
tenuto nel Notiziario fiscale
del Ministero delle Finanze.

Grazie a questa operazione,
il numero degli adempimenti
si è ridotto del 50% e fortissi-

ma è stata la contrazione degli
errori formali, che sono passati
dal 28 al 3% con una notevole
diminuzione del carico di lavo-
ro.

L’abbandono della carta ed il

risparmio di tempo per gli
adempimenti ha consentito al-
le imprese risparmi per 4 mila
miliardi sui costi di gestione
con notevole beneficio per il
sistema economico nazionale.

La rivoluzione «on line» ha da-
to inoltre un forte impulso al-
l’attività di compensazione de-
biti-crediti (22.650 miliardi il
volume complessivo di cui
18mila nel ‘99) con l’elimina-
zione dei rimborsi. L’Ammini-
strazione punta ora a migliora-
re il sistema con l’aumento del
potenziale ricettivo (le trasmis-
sioni gestibili contemporanea-
mente aumenteranno da 2.500
a 4.000) e l’incremento del nu-
mero degli addetti telefonici.

L’aspetto più positivo della
vicenda è comunque il «movi-
mento» del settore on line. Il
Governo ha più volte insistito
sulla necessità di accelerare
l’informatizzazione del paese.
Proprio per questo sono stati
stanziati appositi fondi. E ades-
so si cominciano a raccogliere i
primi risultati. Anche se per
ora limitati al settore delle di-
chiarazioni fiscali. Ma è co-
munque un importante primo
passo.


